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Nella fattispecie incombeva, dunque, all'istante allegare la prova a sostegno della 

doglianza prospettata, con particolare riguardo all’accordo intercorso tra le parti ed in 

ordine alla sussistenza di un vincolo contrattuale con l’Operatore, mentre incombeva al 

gestore provare di aver riscontrato prontamente ed in aderenza alle tempistiche della 

propria Carta servizi, nonché di aver recepito le richieste formulate dall’Utente anche con 

riguardo ai disservizi segnalati ed alla risoluzione effettiva e tempestiva degli stessi. 

 

   Ebbene, l’utente produce in via documentale la comunicazione di attivazione 

della linea telefonica del 16.10.2018, e la comunicazione a mezzo pec di contestazione 

del 1.7.2020.   

 

 Di contro, l’Operatore produceva la Welcom letter di subentro, ed anche i retro 

cartellini dei guasti. 

 

  Dall’esame di detto corredo probatorio emerge comunque l’apertura di una 

procedura di guasto tecnico datato 24.04.2018, nonché tutte le precedenti segnalazioni 

legate alla medesima utenza, ma riconducibili al precedente intestatario, dalle quali 

appare assolutamente conferma la versione fattuale fornita dall’Utente.   

 

Preme sul punto evidenziare che uno dei principi fondamentali in materia di qualità 

dei servizi di telecomunicazioni (come stabilito dall’art. 3, comma 4, delibera 

179/03/CSP) pone in capo agli operatori l’obbligo di fornire i servizi “in modo regolare, 

continuo e senza interruzioni”. Le uniche eccezioni a tale principio riguardano le 

interruzioni dovute a interventi tecnici di manutenzione e riparazione (la cui legittimità è 

peraltro subordinata all’adempimento di una serie di oneri preventivi in capo 

all’operatore) e i casi tassativamente indicati dall’art. 5 del Regolamento sulle procedure 

di risoluzione delle controversi tra utenti e operatori di comunicazione elettronica di cui 

all’Allegato A della Delibera Agcom 353/19/CONS.  

 

 Nel caso di specie, l’Operatore nulla deduce in ordine alla prova liberatoria della 

responsabilità a lui ascritta, pertanto, dovrà procedersi all’accoglimento delle richieste 

dell’istante con le seguenti modalità.    

 

Quanto alla richiesta sub i) per interruzione del servizio dal 24.04.2018 sino al  

17.01.2019, così per 268 giorni, data dell’effettiva migrazione ad altro Operatore, andrà 

riconosciuto l’indennizzo richiesto pari ad euro 6,00 pro die - ossia nella misura ex art. 5 

All. A Regolamento indennizzi vigente ratione temporis - per complessivi euro 1.608,00 

(milleseicentotto,00).  

 

 La richiesta sub ii) non risulta invece accoglibile, poiché non risultano provati i 

pagamenti afferenti le mensilità richieste mediante la produzione delle ricevute di 

pagamento, e ciò anche a mente dell’ articolo 2697 c.c. il quale espressamente prevede 

che “Chi vuol far valere un diritto in giudizio deve provare i fatti che ne costituiscono il 

fondamento”.    
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